3. Fuggiro tanto Amore

Luca Marenzio

[ 2] Fuggiro tanto, tanto,
Che cessera il mio pianto,
I nodo, l'arco, e 'l strale,

[ 3] Fuggiro il forte laccio,
Et uscird d'impaccio,
Né di fuggir mi pento,
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[ 4] Fuggiro dunque Amore,
Sciolto dal fiero ardore,
E dir0 nel fuggire:

Che tien quest'alma in doglia aspra e mortalée scemar quest'ardor che nel cor sento’Donna tu sei cagion del mio martire".



